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Venturi: «Smentite le cassandre. Budrio è un esempio per 
tutta le regione» 
budriobenecomune Emilia Romagna, Ospedale Lascia un commento  

 

Si è tenuto oggi al Teatro Consorziale il convegno sul modello organizzativo della Week Surgery (la chirurgia “a ciclo 
breve”), con la direzione scientifica del dott. Vincenzo Maria Greco, responsabile della chirurgia a ciclo breve del 
Sant’Orsola nell’Ospedale di Budrio. 

Il primo intervento è stato quello dell’assessore regionale alla sanità Sergio Venturi, tra i primi promotori del 
progetto nel 2013 quando ricopriva il ruolo di direttore generale del Policlinico Sant’Orsola. La sfida del lavoro 
congiunto di aziende diverse (Azienda sanitaria e Azienda Ospedaliera) è stata una scommessa vinta, grazie alla 
passione e alla qualità del lavoro degli operatori e dei professionisti coinvolti, sotto la guida del Dott. Greco, 
ringraziato pubblicamente per il lavoro svolto nei tre interventi istituzionali di apertura: Mario Cavalli (Dir. generale del 
Sant’Orsola), Angelo Fioritti (Dir. sanitario Ausl Bologna) e Giulio Pierini (Sindaco di Budrio). 

Ma le parole più importanti sono arrivate nella primissima mattinata da Sergio Venturi: «E’ stato un percorso difficile. 
C’era chi pensava che questo progetto fosse il primo passo verso lo svilimento e la chiusura dell’ospedale. Vedendo i 
dati del lavoro fatto e che si sta facendo, questo è un vero e proprio esempio per il servizio sanitario regionale in 



assoluto: per la collaborazione interaziendale e per il modo in cui si sta nella rete: ogni nodo deve servire a tutti, non 
solo a qualcuno. […] Sono molto soddisfatto, anche perché abbiamo smentito tutte le cassandre che dicevano: “Non 
funzionerà mai”. Invece, le buone ragioni prevalgono perché si è convinti di ciò che si sta facendo e perché dall’inizio si 
è creduto in questo progetto.» 

Anche il sindaco di Budrio ha valorizzato il risultato raggiunto perché in molti, con compiti e ruoli diversi, hanno 
puntato allo stesso obiettivo: «abbiamo difeso e valorizzato le strutture del territorio, non con capricci o 
manifestazioni campanilistiche (che pure qualcuno ha tentato di promuovere anche a Budrio), ma attraverso progetti di 
qualità; la sfida è caratterizzare le diverse strutture della rete metropolitana, dando loro una vocazione, un’identità, 
obiettivi e ambiti di intervento in cui specializzarsi ed eccellere. A Budrio questa sfida è stata raccolta pienamente e i 
risultati ci dicono che è stata vinta.» 

Il convegno è un’ulteriore conferma del ruolo che Budrio ricopre nella rete metropolitana degli ospedali e dei servizi 
sanitari. L’Ospedale di Budrio c’è, Pronto Soccorso accoglie più di 18mila pazienti ogni anno, la Chirurgia (equipe 
della Chirurgia della Pianura Ausl ed equipe del Sant’Orsola) funziona a pieno ritmo e utilizza al 100% le strutture e le 
tecnologie presenti a Budrio. 

	


